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Premessa

• Opere pubbliche, progetto, espropriazione, servitù

• La privazione della proprietà e la privazione del possesso.

• La privazione della proprietà, può avvenire in modo diverso: pignoramento,

confisca, espropriazione per pubblica utilità.

• La privazione della proprietà per causa di pubblica utilità non può avvenire senza il

pagamento di un indennizzo.

• L’indennizzo (o indennità) è diverso dal risarcimento
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Origini storiche

• Diritto Romano (ex iure Quiritium): cuius est solum, eius est usque ad sidera et

usque ad inferos

• Costituzione francese (1791) "....la proprietà essendo un diritto inviolabile e sacro,

nessuno può esserne privato se non quando necessità pubblica, legalmente

accertata, lo esiga in maniera chiara dietro giusta e prestabilita indennità.

• Statuto Albertino "...tutte le proprietà senza alcuna eccezione sono inviolabili.

Tuttavia quando l'interesse pubblico legalmente accertato lo esiga, si può essere

tenuti a cederle in tutto o in parte mediante una giusta indennità conformemente alle

leggi".
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Riferimenti normativi e giurisprudenziali attuali

• Costituzione italiana art 42 secondo e terzo comma

• Codice civile art. 834

• Normativa europea CEDU (Convenz. Europea dei  Diritti dell’Uomo art 17)

• Leggi speciali ed ordinarie (cfr)

• Leggi regioni a statuto speciale

• Corte costituzionale

• Tribunale ordinario

• Corte di Appello

• Corte di Cassazione
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L'art. 834 del Codice Civile (1942)

Nessuno può essere privato, in tutto o in parte, dei beni di sua proprietà, se non per causa di
pubblico interesse, legalmente dichiarata e contro il pagamento di una GIUSTA indennità.

L'art. 42, 3° comma della Costituzione (1947)

La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla legge, che ne determina i modi di acquisto, di
godimento e i limiti allo scopo di assicurarne la funzione sociale e di renderla accessibile a tutti.
La proprietà privata può essere, nei casi preveduti dalla legge, e salvo INDENNIZZO,
espropriata per motivi di interesse generale.

Normativa Europea (CEDU art 17):

«Ogni persona ha il diritto di godere della proprietà dei beni che ha acquisito legalmente, di
usarli, di disporne e di lasciarli in eredità. Nessuna persona può essere privata della proprietà se
non per causa di pubblico interesse, nei casi e nei modi previsti dalla legge e contro il
pagamento in TEMPO UTILE di una GIUSTA indennità per la perdita della stessa. L'uso dei
beni può essere regolato dalla legge nei limiti imposti dall'interesse generale»
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Legge fondamentale n°2359/1865

La legge fondamentale fissa la struttura dell'istituto dell'espropriazione per pubblica utilità indicandone gli
elementi essenziali:

• la dichiarazione di pubblica utilità per una specifica opera da attuarsi in un ben precisato arco di tempo a
tutela dei diritti dell’espropriando (esplicita e poi implicita)

• i soggetti: cioè lo Stato (titolare del diritto di esproprio che esercita con il decreto di espropriazione)
l'espropriante e l'espropriato

• l'oggetto, cioè i beni che possono essere espropriati.

art.39 legge 2359/1865 (ESPROPRIAZIONE TOTALE). Al titolare per la perdita del suo diritto si deve
corrispondere il CONTROVALORE DEL BENE PERDUTO. Infatti l’indennizzo deve corrispondere al
"..GIUSTO PREZZO che a giudizio dei periti avrebbe avuto l'immobile in una LIBERA
CONTRATTAZIONE. Il momento di stima viene a coincidere con il decreto di esproprio.

art.40 legge 2359/1865 (ESPROPRIAZIONE PARZIALE). La considerazione dell’esistenza di rapporti di
COMPLEMENTARITÀ TRA BENI ed il riferimento al principio che l'espropriato deve ricevere un quantum
di pari importo rispetto al danno subito, ha portato a stabilire che l'indennità dovesse corrispondere alla
differenza tra il "giusto prezzo" che avrebbe avuto l'immobile prima dell'espropriazione ed il giusto prezzo che
potrà avere la parte residua.
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Leggi successive alla legge fondamentale
a) hanno avuto l’obiettivo di ridurre, a spese del cittadino, il carico finanziario per l'ente 
espropriante; b) per almeno per un secolo hanno assunto la veste di leggi speciali; c) hanno optato 
per un progressivo impiego di valori parametrali. 

Legge 2892/1885 "Legge per risanamento della città di Napoli"
Questa legge viene ricordata perché: a) ha avuto nel tempo una larghissima applicazioni in 

contesti sia urbani che extra-urbani; b) le indicazioni per il calcolo dell'indennizzo contenute nella 
legge di Napoli, sono state più volte riprese da leggi successive (art. 5/bis della legge 359/1992) 
anche perché i suoi criteri per la determinazione dell'indennizzo siano passati ripetutamente 
indenni alla Corte Costituzionale. 

a. Il calcolo dell’indennizzo: art.13 legge 2892/1885
«L’indennità dovuta ai proprietari degli immobili espropriati sarà determinata sulla media del
valore venale e dei fitti coacervati dell’ultimo decennio, purché essi abbiano la data certa
corrispondente al rispettivo anno di locazione. In difetto di tali fitti accertati, l’indennità sarà
fissata sull’imponibile netto agli effetti delle imposte su terreni e su fabbricati.»
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b. I problemi della città di Napoli - Commento

La sostituzione del concetto di diritto di proprietà assoluto ed inviolabile con quello di 
proprietà che svolge anche funzioni sociali (soddisfacimento di interessi pubblici legati 
al soddisfacimento di bisogni della collettività).

La sostituzione del concetto di indennità come integrale controprestazione con quello 
di contribuzione riparatoria.

Molte furono le leggi che, per convenienza economica, successivamente (fino ai primi 
anni ‘60 del secolo scorso) fecero riferimento all’art. 13 della legge di Napoli
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Legge 865/1971 e Legge 10/1977 (Bucalossi)
I caratteri innovativi sul piano sia procedurale che della determinazione dell’indennizzo.

Obiettivi del legislatore:
a) creare una normativa che uniformasse tutte le procedure espropriative;
b) contenimento della misura dell'indennizzo ed in particolare la soppressione della "rendita

parassitaria";
c) dare una risposta forte alla crescente domanda abitativa.

L’indennizzo ha come base il VALORE AGRICOLO stabilito in modo automatico ed uniforme
per tutti i terreni aventi la stessa destinazione colturale (V.A.M.). Per i terreni posti nei centri
abitati si fece ricorso a coefficienti moltiplicativi (valore agricolo della coltura più redditizia
presente per almeno il 5% della superficie)

L’indennizzo considera sia il danno patrimoniale che reddituale con riferimento all’impresa
agricola (coltivatore diretto, mezzadro, colono)

Viene incentivata la cessione del bene in via amministrativa (+30% e poi +50%), se accettata
l’indennità
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Legge 247/1974

Di fronte ad una «anarchia applicativa» da parte dei soggetti esproprianti, il Parlamento emanò la
Legge 247/1974 che unifica la modalità di calcolo dell’indennizzo. Infatti all'articolo 4 è premesso il
seguente comma: «Le disposizioni contenute nel titolo II della legge» (865/1971) «relative alla
determinazione dell'indennità di espropriazione, si applicano a tutte le espropriazioni comunque
preordinate alla realizzazione di opere o di interventi da parte dello Stato, delle regioni, delle
province, dei comuni o di altri enti pubblici o di diritto pubblico anche non territoriali».

Sentenza della Corte Costituzionale n.5/1980

In base al principio che: l'indennizzo per esproprio pur non dovendo corrispondere alla
consistenza economica del bene espropriato deve purtuttavia costituire un ristoro, anche
parziale, purchè NON meramente simbolico, la Corte costituzionale ha tolto dall'ordinamento
giuridico: a) art.16 5°, 6° e 7° comma della legge 865/71 e succ. mod; b) l’art.20 che disciplina
l'indennità per occupazone d'urgenza; c) l’art. unico della legge Legge 247/1974
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Legge 358/1980 detta "LEGGE TAMPONE" le indennità devono intendersi in termini
di acconto e viene per la prima volta indicato un DOPPIO REGIME per i terreni agricoli e per i

suoli edificati.

Il pronunciamento della Corte Cost. n.223/83 (sulla 358/1980)

La sentenza della Cassazione Sez. Un. 24 ottobre 1984 n.5401
Per l'espropriazione di aree con destinazione agricola si fa riferimento al valore agricolo medio
come indicato dalla 865/71 e succ. modificazioni mentre per l'espropriazione di aree con
potenzialità edificatoria si deve fare riferimento al valore venale.
 Vengono assimilate alle aree edificatorie quelle con vocazione edificatoria le quali, pur

trovandosi al di fuori della perimetrazione urbana, posseggono caratteristiche tali da renderle
adatte allo sfruttamento urbanistico.

La sentenza della Cassazione 19.12.1990 n.12066.
Per la determinazione dell’indennità il valore del bene deve essere individuato sull’ attitudine
edificatoria preesistente al piano senza tener conto dei vincoli.
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Art. 5 bis legge 8 agosto 1992, n° 359

«Fino all’emanazione di un’organica disciplina per tutte le espropriazioni preordinate
alla realizzazione di opere o interventi da parte o per conto dello Stato, delle regioni,
delle Province, dei Comuni e degli altri enti pubblici o di diritto pubblico, anche non
territoriali, o comunque preordinate alla realizzazione di opere o interventi dichiarati di
pubblica utilità, l’indennità di espropriazione per le aree edificabili è determinata a
norma dell’art. 13, terzo comma, della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sostituendo in
ogni caso ai fitti coacervati dell’ultimo decennio il reddito dominicale rivalutato di cui
agli articoli 24 e seguenti del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con Decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917. L’importo così determinato è
ridotto del 40%.»

Espropriazione per pubblica utilità: potere legislativo VS potere giudiziario
• Indennità e/o risarcimento
• Occupazioni illegittime appropriativa ed usurpativa
• Indennità riferita ad edifici e pertinenze: art. 39 e 40 della legge 2359/1865
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«Fino all’emanazione di un’organica disciplina per tutte le espropriazioni preordinate
alla realizzazione di opere o interventi da parte o per conto dello Stato, delle regioni,
delle Province, dei Comuni e degli altri enti pubblici o di diritto pubblico, anche non
territoriali, o comunque preordinate alla realizzazione di opere o interventi dichiarati di
pubblica utilità, l’indennità di espropriazione per le aree edificabili è determinata a
norma dell’art. 13, terzo comma, della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sostituendo in
ogni caso ai fitti coacervati dell’ultimo decennio il reddito dominicale rivalutato di cui
agli articoli 24 e seguenti del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917. L’importo così
determinato è ridotto del 40%.»

Espropriazione per pubblica utilità: potere legislativo VS potere giudiziario
• Indennità e/o risarcimento
• Occupazioni illegittime appropriativa ed usurpativa
• Indennità riferita ad edifici e pertinenze: art. 39 e 40 della legge 2359/1865
• Sentenze Corte Costituzionale nn 283 e 442 del 1993
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DPR 327/2001:  IL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO

Soggetti coinvolti

A. Espropriato: Il soggetto passivo titolare del diritto espropriato, individuato dai
registri catastali

B. Autorità Espropriante: PA con potere di espropriare

C. Beneficiario: Soggetto che riceve il bene con decreto di esproprio e che deve
pagare l’indennità

D. Promotore: Soggetto pubblico o privato che fa richiesta di espropriazione

B-C-D possono coincidere

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ
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DPR 327/2001:  LE FASI DEL PROCEDIMENTO

1. Vincolo preordinato all’esproprio (VPE): apposizione del vincolo affinché la 
dichiarazione di pubblica utilità sia efficacie

 Individua il luogo dell’opera pubblica e dei beni da espropriare

 Nasce dall’approvazione di un piano urbanistico

 Emanazione Vincolo preordinato all’esproprio

 Dura 5 anni

2. Dichiarazione di Pubblica Utilità: 

 E’ un atto presupposto al successivo decreto di esproprio, che 

deve essere emanato entro 5 anni dal VPE

 E’ un atto impugnabile e l’espropriato può formulare delle 

osservazioni entro 30gg
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TERNA 
TECNICA


